
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

«IN CAMMINO» 

Unità Pastorale di Montà e S. Stefano Roero (UP9) 
S. Antonio, S. Rocco, S. Vito-SS. Trinità — S. Maria del Podio, S. Lorenzo-Madonna delle Grazie  

www.parrocchiemonta.it - pao.marenco@tiscali.it - parrocchiemonta@gmail.com  
don Paolo: 328 738 0116 / don Désiré  / fra Luca: 333 991 9188 / diacono Pierlorenzo 334 309 2813       

Carissimi amici di Montà e S. Stefano, 

dopo la festa del Battesimo di Gesù, la liturgia, 
all’inizio del tempo ordinario, ci propone il primo 
segno che Gesù compie a Cana di Galilea. 
Non è semplicemente il primo segno in senso cro-
nologico ma il segno che racchiude e dischiude il 
significato di tutti gli altri segni. Infatti tro-
viamo elementi che rimandano a ciò che accadrà 
molto più avanti nel vangelo di Gio-
vanni: il richiamo all’ora che non è 
ancora giunta, la presenza della ma-
dre di Gesù, che nel vangelo di Gio-
vanni non viene mai chiamata per 
nome. È evidente che il racconto 
presenta alcune particolarità che non 
sono casuali. Praticamente non si 
parla dei due sposi, ma l’uomo e 
la donna che vengono presentati 
all’attenzione sono Gesù e sua 
madre. Addirittura nel cuore del 
racconto sono le sei giare di pietra 
che prendono il centro della scena. 
Non si tratta quindi di un semplice 
miracolo per colpire i presenti ma di 
un segno che viene compiuto per 
svelare la reale missione di Gesù. 
Quelle grandi giare di pietra che ser-
vivano per la purificazione richiama-
no immediatamente la legge di Mosè con tutte le 
prescrizioni rituali. Legge che, come dice san Pao-
lo, non è stata in grado di trasmettere all’uomo, 
ferito dal peccato, la vita. Un sistema di pensiero 
etico e morale non è in grado di cambiare il 
cuore dell’uomo. E infatti le giare sono sei, 
numero dell’insufficienza. Maria constata che 
“non hanno vino”: è esaurito l’amore tra l’uomo e 
Dio e quindi tra uomo e donna, tra gli uomini.  

 

Perché il vino possa essere gustato e si senta il 
sapore di un nuovo vino, di una nuova vita, ci 
vuole proprio un grande stacco, un taglio, una 
rivoluzione nei rapporti fondati sulla carne: 
“Donna, che vuoi da me?”. Il segno di Gesù è il 
primo passo, il primo rintocco, di quella “ora” ver-

so la quale Gesù sta camminando, la 
sua morte e risurrezione. Il vino nuovo 
è il suo sangue, la sua vita è il suo 
amore. 
Senza questo vino la vita perde la 
gioia, l’allegria, la comunione vita-
le e frizzante. Sulla croce viene 
versato questo vino in grado di 
rinnovare il cuore dell’uomo. I l 
segno di Cana di Galilea è strettamen-
te legato alla scena della morte di 
Gesù. Anche lì Maria sarà chiamata 
“donna” e “madre”: “donna, ecco il tuo 
figlio... ecco la tua madre”. Si tratta 
quindi di accogliere il dono della vita 
che Gesù ha offerto per noi e fare, 
agire secondo quel dono. La madre 
infatti dice: “qualsiasi cosa vi dica, 
fatela”; rimanda alle parole di Gesù 
dopo aver lavato i piedi ai discepoli: 
“vi ho dato un esempio, infatti, perché 

anche voi facciate come io ho fatto a voi”. Da do-
ve viene questo amore che è dono di sé? “Colui 
che dirigeva il banchetto non sapeva da dove ve-
nisse”. C’è una origine nascosta del dono che Ge-
sù fa di sé stesso: è il Padre.  
 
 

Buona domenica e buona settimana.  
Don Paolo, don Désiré, fra Luca, diacono Pierlo-
renzo.  

Foglio n° 120 - Domenica 16 gennaio 2022 

QUANDO LA FEDE DIVENTA VITA: LA TESTIMONIANZA DI DAVID SASSOLI 
 

Venerdì a Roma nella Basilica di S. Maria degli Angeli si sono svolti i funerali di David Sassoli, il presidente del 
Parlamento Europeo morto a 65 anni nella notte tra il 10 e l’11 gennaio. Il cardinale di Bologna Matteo Zuppi, suo 
compagno di liceo, così lo ha ricordato: «Per lui la politica doveva essere per il bene comune. Ecco perché voleva 
un'Europa unita con i valori fondativi, e ha servito perché le istituzioni funzionassero. Non ideologie ma ideali, 
non calcoli ma una visione». Zuppi cita l'ultimo messaggio di David Sassoli, prima di Natale. «Abbiamo visto 
nuovi muri, i nostri confini in alcuni casi sono diventati confini tra morale e immorale, tra umanità e disumanità, 
muri eretti contro persone che chiedono riparo dal freddo dalla fame dalla guerra dalla povertà. Il periodo del Na-
tale è il periodo della nascita della speranza e la speranza siamo noi quando non chiudiamo gli occhi davanti a 
chi ha bisogno, quando non alziamo muri ai nostri confini e quando combattiamo contro tutte le ingiustizie». 
Cita don Lorenzo Milani, legge una poesia di Turoldo («Niente e nessuno muore e tutto vive») e ricorda l’esem-
pio di un «credente impetuoso» come Giorgio La Pira, alla cui scuola Sassoli si er a formato. La conclusione è 
l’augurio che si fa ad un vecchio e caro amico: «Buona strada David, il tuo sorriso ci ricordi sempre di ricercare la 
felicità e di costruire la speranza» e r icorda le parole scambiate con lui a Natale quando Sassoli era già mol-
to malato: «Abbiamo il dovere di proteggere i più deboli, la speranza siamo noi quando non alziamo muri». Parole 
che sono un testamento e un manifesto per la nuova Europa. L'addio dei figli Giulio e Livia con il saluto degli 
Scout: «Buona strada papà». 



 

Lunedì 17 gennaio, S. Antonio abate                                     1Sam 15,16-23; Sal 49; Mc 2,18-22  
ore 8.30 a S. Antonio: S. Messa e benedizione della campagna  
Anniversario: Cauda Caterina / Cauda Severino / Casetta Paola e familiari 
Inoltre: don Antonio Giorio /  Fazio Felice e Bona Livio / int. Pia Persona / Vigna Renato / Almondo Margherita  
ore 10.00 a S. Vito: funerale di Casetta Antonio 
ore 15.00 a S. Antonio: funerale di Calorio Francesco  
 

Martedì 18 gennaio                          1Sam 16,1-13a; Sal 88; Mc 2,23-28  
ore 8.30 a S. Antonio: S. Messa  
Gabriella, Ege, Iasmina, Ebru 
 
 

Mercoledì 19 gennaio, S. Mario                              1Sam 17,32-33.37.40-51; Sal 143; Mc 3,1-6  
ore 8.30 a S. Antonio: S. Messa   

Giordano Mario / Bevione Mario 
 

Giovedì 20 gennaio                                       1Sam 18,6-9; 19,1-7; Sal 55; Mc 3,7-12  
ore 8.30 a S. Antonio: S. Messa   

Chiesa Francesco / Magliano Sebastiano e Ines  
 
 

Venerdì 21 gennaio, S. Agnese                            1Sam 24,3-21; Sal 56; Mc 3,13-19  
ore 8.30 a S. Antonio: S. Messa   

Valsania Antonio  
 
 

Sabato 22 gennaio                          2Sam 1,1-4.11-12.17.19.23-27; Sal 79; Mc 3,20-21  
VALLE S. LORENZO 
ore 17.30: S. Messa festiva 
Anniversario: Sibona Giovanni 
Inoltre: Capello Becchis Ines / Virano Michele e Renza / Abbà Giuseppe e Catia 

 
S. ANTONIO 
 
ore 9.00: S. Messa  
Anniversario: Costa Luciano / Casetta Mariuccia / Costa Teresina 
Costa Giuseppe / Silva Ada  
Inoltre: Gianolio Teresio e Antonio / Bossotti Domenico e Pasqualina  
Gianolio Antonio e Diglio Luisa / Molino Rosina  
 
ore 10.30: S. Messa per tutti i parrocchiani  
                   
ore 18.00: S. Messa  
Trigesima: Arduino Oddino  
Anniversario: Cerutti Dario / Dassano Domenica / Arduino Antonio / Casetta 
Marisa. Inoltre: deff. famm. Arduino Giovanni e Valsania Giulia / deff. fam. Cri-
varo Giovanni e Rugiero Maria / Secreto Chiara e familiari / Cravero Domenico 
e Taliano Teresa / Casetta Mara / Nota Agnese e Natale   
 
 

NOSTRA SIGNORA DELLE GRAZIE 
ore 9.00: S. Messa  
Anniversario: Pagliasso Tersilla / Casetta Lucia 
Inoltre: Balla Pietro e Maria / Molino Antonio e Maddalena  
 
 
S. VITO 
ore 9.45: S. Messa  
Anniversario: Quozzo Giovanna e deff. fam. Falcone  
Inoltre: deff. fam. Doglio  
 

 
S. MARIA DEL PODIO 
ore 11.00: S. Messa  
Anniversario: Cauda Enrico e Quintilia  
Inoltre: don Vincenzo Molino e parroci defunti  
 
 
 

 
S. ROCCO  
ore 11.15: S. Messa  
Anniversario: Casetta Giuseppina  
Inoltre: Casetta Oreste  

CELEBRAZIONI della SETTIMANA 

Domenica 23 gennaio  

 

 

III domenica del  

Tempo ordinario  

 

 
Ne 8,2-4a.5-6.8-10; Sal 18;  

1Cor 12,12-30;  
Lc 1,1-4; 4,14-21  

 

Defunti della settimana 

 
Lisa Margherita ved. Ferrero di anni 94, dece-
duta in casa propria il 5 gennaio. Il funerale è 
stato celebrato a Valle S. Lorenzo il 10 gennaio. 
 
Almondo Margherita di anni 64, deceduta a 
Verduno il 12 gennaio. È stata salutata presso il 
Tempio Crematorio di Bra sabato 15 gennaio. 
 

Signore, te le affidiamo! 



 

 

AVVISI DELLA SETTIMANA 

Percorso  interparrocchiale  
in preparazione al 

MATRIMONIO CRISTIANO  
dal 21 febbraio 2022 

Per informazioni e iscrizioni                     

rivolgersi in segreteria. 

CAMMINO SINODALE 
 
 

 
 
 
 
 

Martedì 18 gennaio 
ore 20.30 nella Chiesa parrocchiale di Cristo Re in 

Alba 
INCONTRO con  

mons. Erio Castellucci,  
arcivescovo di Modena - Nonantola 

sul tema del cammino sinodale in Italia  
 

 
 
 
 
 
 
 
 

Sabato 16 ottobre è iniziato in Diocesi il “Cammino 
Sinodale”, in comunione con tutte le Chiese d’Italia e 
del mondo, secondo quanto voluto da papa Francesco. 
Questa prima fase (dicembre-marzo) prevede la costitu-
zione e l’avvio dei “Gruppi Sinodali”. Tutti i “Gruppi 
stabili” della Parrocchia e tutti coloro che fossero inte-
ressati a portare il loro contributo di riflessione e di idee 
sono invitati a costituire un “Gruppo Sinodale” seguen-
do le indicazioni operative suggerite dalla Diocesi.  

Lunedì 17 gennaio 
Festa di S. Antonio Abate  

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
ore 8.30: S. Messa nella nuova chiesa e al termine, 
“Benedizione della campagna”. 

ANNO CATECHISTICO 2021 / 20022 
 

A MONTÀ 
Domenica 23 gennaio 
Dopo la Messa delle10.30: incontro di catechismo per i 
Ragazzi di I e II media 
 
Sabato 29 gennaio 
ore 9.30: incontro di catechismo per i ragazzi di  
IV elementare 
ore 10.30: incontro di catechismo per i ragazzi di  
III media 
ore 11.00: incontro di catechismo per i ragazzi di  
V elementare 
 
Domenica 30 gennaio 
Dopo la Messa delle 10.30: tutti i ragazzi delle elemen-
tare e medie sono invitati nel 
“campetto” per il LANCIO dei 

PALLONCINI colorati con i 

messaggi di pace.  
 
A S. STEFANO  
Sabato 29 gennaio 

INCONTRO dei RAGAZZI con don Serafino 
ore 15.00 a S. Maria del Podio. A seguire LANCIO 

dei PALLONCINI colorati con i messaggi di pace.  

 
 
N.B. Per gli incontri di catechismo in presenza è ne-
cessario rispettare sempre scrupolosamente il Protocol-
lo di prevenzione del COVID-19. È necessario che i 
catechisti, educatori, animatori, ecc. indossino sempre 
mascherine FFP2. Le stesse sono raccomandate per 
tutti i partecipanti. Non può accedere alle strutture 
parrocchiali chi ha una temperatura corporea superiore 
ai 37,5°C o qualche sintomatologia respiratoria o altro 
sintomo compatibile con COVID-19 (come perdita di 
gusto e/o di olfatto), o ha avuto tali sintomi nei 3 giorni 
precedenti. Parimenti non può entrare in oratorio chi è 
in quarantena, isolamento domiciliare o “sorveglianza 
con testing” (studenti o docenti che sono stati a contatto 
con un caso positivo a scuola) fino a quando la famiglia 
non avrà ricevuto l’esito del secondo tampone effettuato 
secondo le tempistiche previste dalla normativa. 

 

«Rafforzare l’educazione  

dei figli» 

TRE INCONTRI “ONLINE”  

Per tutti i genitori dei ragazzi del cate-

chismo  di Montà e  

S. Stefano con  

don Filippo Torterolo 

parroco di Cherasco e  
direttore dell’Ufficio Famiglie  

 della Diocesi 
Martedì 25 gennaio  - Martedì 1° febbraio 

Martedì 8 febbraio 
 
 

Gli incontri si terranno   
in collegamento online alle 20.45. 

In settimana don Désiré  
è stato ufficialmente nominato dal vescovo 
“Collaboratore della nostra Unità Pa-
storale. Per  il momento r isiederà ancora 
presso il seminario di Alba. 
(Nella foto don Désiré con il suo vescovo 
in Camerun). 



 

 
 

Partecipando diventiamo comunità 

Corso dei dieci comandamenti  
o delle 10 parole  

nella chiesa parrocchiale di Canale 
a cura della Fraternità Francescana di Mombirone 

Tutte le domeniche alle 19.30 alle 20.30 

SETTIMANA di PREGHIERA per  
l’UNITÁ dei CRISTIANI 

18-25 gennaio 
 
Che cos’è e come nasce. È una settimana speciale di 
preghiera durante la quale i fedeli di tutte le confessioni 
cristiane (cattolici, ortodossi, protestanti) pregano insie-
me per raggiungere la piena unità tra loro, secondo la 
volontà di Gesù (vangelo di Giovanni 17,20-23). La Setti-
mana si celebra con un tema generale che quest’anno è: 
“In Oriente abbiamo visto la sua stella e siamo venuti qui 
per onorarlo” (vangelo di Matteo 2, 2). La prima idea di 
una preghiera per l’unità dei cristiani nasce in ambito 
protestante alla fine del XVIII secolo. Più tardi, nel 1902, 
Joachim III, patriarca ecumenico di Costantinopoli, scrive 
l’enciclica “Lettera irenica” in cui invita a pregare per 
l’unione dei credenti in Cristo. Infine, nel 1908, è Paul 
Wattson, della chiesa protestante episcopale, che avvia 
ufficialmente la settimana di preghiera a Graymoor (New 
York) nella forma come la conosciamo oggi. Paul Watt-
son è stato un infaticabile propagatore del Regno di Dio 
sulla terra con il cuore di un francescano e lo zelo missio-
nario di san Paolo. Aveva fondato la “Casa dei senzatet-
to”, intitolata a San Cristoforo, dove chiunque poteva 
essere accolto senza guardare all’appartenenza religiosa. 
Nel 1909 Paul Wattson aderiva alla Chiesa cattolica e 
l’anno dopo veniva ordinato sacerdote. Di lui il cardinale 
Timothy Dolan, arcivescovo di New York, ha introdotto 
la causa di beatificazione il 22 settembre 2015.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Quest’anno il tema e i sussidi per la preghiera per l’unità 
dei cristiani sono stati elaborati dal Consiglio delle Chie-
se del Medio Oriente, nelle difficili condizioni che il 
Libano ha dovuto affrontare negli ultimi anni. Qui i cri-
stiani hanno trovato nella stella un’immagine della loro 
vocazione. Essa è il segno che guida i Magi da diversi 
luoghi e culture verso Gesù bambino, ed è immagine di 
come i cristiani, avvicinandosi a Cristo, si avvicinino tra 
loro. Essi stessi devono essere il segno che conduce tutti i 
popoli all’unità in Cristo, innanzitutto facendo come i 
Magi che, inginocchiati in preghiera, rendono omaggio al 
Signore presentandogli i loro doni preziosi. Testo di rife-
rimento: Matteo 2,1-12.  
 

Martedì 25 gennaio 
ore 21.00  

in Cattedrale 
Celebrazione di chiusura  

della Settimana 
Liturgia della parola ecumenica  
alla presenza del vescovo Marco 

 

FESTEGGIAMO Don Bosco 

 
 
 
 

Lunedì 31 gennaio 
ore 20.30: S. Messa nella chiesa parrocchiale di Montà presie-
duta da don Alessandro Borsello, direttore della casa sale-
siana di Bra.  
Sono particolarmente invitati gli ex allievi, simpatizzanti e 
amici di Don Bosco di tutta l’Unità Pastorale di Montà e S. 
Stefano. Seguirà breve momento di festa, se possibile.  

Domenica 23 gennaio, ore 11.00 
 

Accoglienza della  “statua pellegrina”  
di  S. Giuseppe  

a Nostra Signora delle Grazie 
 

proveniente da Valle S. Lorenzo. 
Si fermerà fino al 19 marzo 2022, 

Solennità di S. Giuseppe. 
 

I volontari al lavoro nel cortile 
del “Calciot” di S. Stefano  


